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Ambiente. M5S: erbicidi cancerogeni usati in ambiente urbano 

 
 

(Arv) Venezia, 26 febb 2016 - “Non solo Pfas. Il glifosate, utilizzato nella preparazione di 

numerosi erbicidi destinati all’agricoltura, al giardinaggio e alla cura del verde pubblico, è una 

sostanza nociva per l'uomo e per l'ambiente, come anche l'OMS conferma”. Lo dichiarano in 

una nota i consiglieri regionali del Movimento 5 Stelle. A questo proposito la consigliera del 

M5S, Erika Baldin, ha presentato un'interrogazione agli assessori all’ambiente e alla sanità dove 

avverte del pericolo legato alle piogge che “veicolano questi veleni in modo più rapido, 

inquinando le nostre acque. Chiediamo – scrive la consigliera pentastellata - di intervenire con 

urgenza per evitare ulteriori danni alla popolazione, alle falde acquifere e all’ambiente. Le 

imprese vengono lasciate sole nella gestione di questi rischi, ma senza le informazioni e il 

supporto adatti equivale ad abbandonarle con danni per loro e per i consumatori".  

"Chissà quanti danni abbiamo già subito a causa di queste sostanze. – dichiara Manuel Brusco - 

Dobbiamo essere rapidi, non aspettiamoci avvelenamenti plateali e mediatici. Questo è un tipo 

di danno silenzioso e lento. Le esperienze come quella della terra dei fuochi dovrebbero aver 

educato le istituzioni ad agire tempestivamente. Almeno è quello che speriamo". 

"Tutti noi – ribadisce Simone Scarabel rivolgendosi in particolare ai produttori di prosecco - 

inorridiamo al solo pensiero di mangiare una bistecca fatta con carne estrogenata. Il giorno in 

cui il mercato avrà lo stesso ribrezzo per i pesticidi come farete a vendere il vostro prosecco? Lo 

dico nel vostro interesse: cercate alternative, - esorta l’esponente 5S - siete ancora in tempo, 

altrimenti quando la cultura ripudierà queste sostanze, il vostro business sarà finito. E non 

potrete salvarvi accusando chi ha fatto una corretta informazione, come noi". 

“Le lobby in questo settore, - dichiarano i pentastellati - contro la quale lottiamo anche in 

Europa coi nostri colleghi, hanno un immenso potere. Ma noi non abbiamo paura. Li 

affrontiamo nello stesso modo in cui fronteggiamo gli altri poteri forti, dalle banche alla politica 

fino alla mafia. Siamo dalla parte dei cittadini per salvaguardare la loro salute, al contrario di 

chi tutela gli interessi delle corporation. La buona politica fa questo e lo fa velocemente". 
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MALTEMPO. DICHIARATO LO STATO DI 

PREALLARME E DI ATTENZIONE PER I BACINI 

IDROGRAFICI DEL VENETO 

Comunicato stampa N° 294 del 28/02/2016 

(AVN) – Venezia, 28 febbraio 2016 

 

In riferimento alla situazione meteorologica attesa sul territorio regionale, il Centro Funzionale Decentrato della 

Regione del Veneto ha diffuso un avviso di possibile criticità idraulica e idrogeologica al fine di garantire un 

monitoraggio costante della situazione e la massima prontezza operativa del Sistema Regionale di Protezione 

Civile.  

 

E’ stato quindi dichiarato lo stato di preallarme per la rete idraulica principale e secondaria del bacino idrografico 

Po, Fissero-Tartaro-CanalBianco e Basso Adige e per la rete idraulica secondaria del bacino Alto Brenta-

Bacchiglione-Alpone e del bacino Adige-Garda e Monti Lessini. Per tutti gli altri bacini veneti è stato dichiarato lo 

stato di attenzione.  

 

L’odierno bollettino meteo dell’ARPAV conferma infatti la previsione di precipitazioni estese, persistenti e a tratti 

forti, con fase più intensa tra la serata di oggi e la mattinata di lunedì. Sono attesi per le prossime ore quantitativi 

complessivi in genere abbondanti sulle zone centro-settentrionali, localmente molto abbondanti su Prealpi, Dolomiti 

meridionali e pedemontana. Copiose le nevicate in montagna oltre i 1500-1700 m. Significativo rinforzo dei venti, 

che potranno essere forti tra stasera e il primo mattino di lunedì. 
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QUALITA’ ACQUA. IN VENETO CONSEGUITO IL 

75% DI ABBATTIMENTO DI AZOTO E FOSFORO 

NELLE AREE SENSIBILI. BOTTACIN: 

“CONFERMATO BUON FUNZIONAMENTO DEL 

NOSTRO SISTEMA DI DEPURAZIONE” 

Comunicato stampa N° 272 del 24/02/2016 

(AVN) – Venezia, 24 febbraio 2016 

 

In Veneto è stato conseguito e confermato il 75% di abbattimento di azoto e fosforo totali nelle acque reflue urbane 

delle aree sensibili identificate dal Piano regionale di tutela delle acque con le acque costiere dell’Adriatico e i corsi 

d’acqua afferenti per un tratto di 10 chilometri dalla linea di costa, i corpi idrici ricadenti nel delta del Po, la laguna 

di Venezia, le zone umide, i laghi e il fiume Mincio.  

 

L’indagine ha riguardato 1.231 impianti di trattamento delle acque reflue urbane attivi nel 2014 in Veneto, per un 

totale di oltre 8 milioni di abitanti equivalenti, termine con cui si indica il carico di sostanze organiche biodegradabili, 

derivate da un'utenza civile o assimilabile a questa, convogliate in fognatura nell'arco temporale di un giorno.  

 

“Il risultato conferma il buon funzionamento del sistema di depurazione della nostra regione” sottolinea l’assessore 

regionale all’ambiente Gianpaolo Bottacin, evidenziando come la presenza eccessiva nelle acque di nutrienti come 

il fosforo e l’azoto, cosa che in Veneto non si verifica, è fra le cause del degrado degli ambienti acquatici. 
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Emergenza nutrie, ordinanza nel comune di Due Carrare 

Emergenza nutrie, agricoltura e argini 
rischio: "Bene l'attenzione dei sindaci" 

Anche il comune di Due Carrare prende provvedimenti. Coldiretti Padova denuncia 
l'emergenza: "Minacciata non solo l'agricoltura, ma anche la tenuta degli argini" 

 
Emergenza nutrie, ordinanza nel comune di Due Carrare 
„ 

Coldiretti Padova plaude ai sindaci che stanno affrontando in prima persona l'emergenza 
nutrie attraverso specifiche ordinanze di contenimento e controllo della diffusione del roditore: 
"Solo attraverso una continua e capillare azione sul territorio sarà possibile risolvere una 
minaccia concreta non solo per l'agricoltura - spiega Coldiretti - ma anche per la sicurezza 
idraulica della nostra provincia". 

EMERGENZA NUTRIE. Il numero di Comuni che adottano specifici provvedimenti per far fronte 
ai danni e ai rischi causati dalle nutrie in queste settimane continua a crescere. In questi giorni 
anche l'amministrazione di Due Carrare ha emesso un'ordinanza che prevede un intervento 
diretto anche da parte degli agricoltori. "È un segno di attenzione non solo verso il nostro 
settore - afferma Federico Miotto, presidente di Coldiretti Padova - ma nei confronti dell'intero 
ecosistema delle nostre campagne. Come ormai è ampiamente dimostrato, la nutria, in 
mancanza di predatori naturali, si riproduce velocemente e rappresenta una concreta minaccia 
non solo per le coltivazioni agricole ma anche per la tenuta di centinaia di chilometri di argini". 

"RISCHIO DI ROTTE ARGINALI". "Questi animali infatti scavano delle lunghe e profonde 
gallerie che provocano frane e cedimenti - spiega Miotto - con l'arrivo delle piogge primaverili il 
problema potrebbe aggravarsi creando il serio rischio di rotte arginali. Lo affermano anche i 
tecnici dei Consorzi di Bonifica. È il caso del Consorzio Adige Euganeo, che nei giorni scorsi ha 
confermato come ormai siano alcune decine di migliaia le nutrie presenti nella parte meridionale 
della provincia. I danni che creano alle arginature richiedono numerosi e costosi interventi che 
ricadono sulle nostre tasche. Non possiamo pertanto continuare a far finta di nulla e girare la 
testa dall'altra parte - incalza il presidente di Coldiretti Padova - ben vengano dunque le 
ordinanze dei sindaci che permettono di intervenire con tempestività ed efficacia". 
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Non solo acqua, quando i consorzi 
bonifica producono energia 
gestiscono 79 centrali idroelettriche che producono oltre 289 mln kWh l'anno 

 

Un totale di 79 centrali idroelettriche, soprattutto in Piemonte e Veneto, per una 

produzione annua di oltre 289 milioni di kilowattora. A gestirle sono i consorzi di 

bonifica che in tema di produzione di energia rinnovabile si distinguono soprattutto nel 

campo del micro e mini idrolettrico, prodotto grazie ad un semplice, ma innovativo 

utilizzo dell’antica “vite di Archimede”, capace di attivare la dinamo anche con la sola 

forza prodotta da un salto d’acqua di mezzo metro. 

Tale innovazione permette di immaginare i circa 180.000 km della rete idraulica italiana 

come un grande serbatoio che, pur non risolutivo dei problemi energetici del Paese, può 

però apportare un significativo contributo alla loro soluzione. Idroelettrico ma non solo. 

C’è anche una produzione di energia fotovoltaica: ci sono 16 impianti (quasi la metà in 

Emilia Romagna) per una produzione annua di circa 1.211.000 kilowattora annui; in 

questo quadro, va inserita l’innovazione “spinta”, rappresentata dalle isole di pannelli 

solari galleggianti, sperimentate per la prima volta in Romagna. 

Operanti da alcuni anni, hanno dimostrato la validità della soluzione a basso impatto 

paesaggistico e compatibile con l’ecosistema di uno specchio d’acqua: praticamente 

paralleli alla superficie liquida, i pannelli fotovoltaici compensano la minore angolatura 

di esposizione al sole con la maggiore rifrazione garantita dalla vicinanza all’acqua, che 

assicura anche una minore perdita di efficienza dovuta al surriscaldamento. Infine i 

consorzi di bonifica hanno in progetto ulteriori 64 impianti per la produzione di energia 

rinnovabile, anche eolica, per una produzione complessiva di oltre 68 milioni di 

kilowattora all’anno. 

Il binomio consorzi di bonifica ed energia è stato uno dei temi affrontati in occasione del 

convegno "Acqua, motore della green economy", organizzato oggia Firenze dall'Anbi, 

l'Associazione nazionale consorzi gestione tutela territorio ed acque irrigue. 

"I consorzi di bonifica - dichiara Francesco Vincenzi, presidente Anbi - insomma, 

orgogliosi della loro storia secolare, sanno però guardare avanti, trasformando l’attività 

quotidiana a servizio del territorio in una sorta di laboratorio permanente di ricerca 

applicata, frutto quella esperienza, che solo la pratica garantisce". 
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